
L’ingresso e il cortile interno, pur senza ricorrere a imponenti stravolgimenti, sono molto cambiati e danno 
subito a chi entra dal cancello di vetro con l’aquilotto di Con�ndustria che dà su via Vittorio Bersezio 
una sensazione di accoglienza. Lo stesso vale per il parco-giardino, a cui è stata dedicata molta attenzione

l’architetto Duilio Damilano 

spiega: «Abbiamo lavora-

to sulla divisione tra i vari 

ambienti, in modo da ri-

spondere a tutte le funzioni 

richieste dalla committenza. 

Ci sono sale riunioni, aree 

per i corsi e la formazione, 

spazi aggregativi, una pic-

cola zona bar, il ristorante 

interno e una cinquantina di 

uf�ci, dimensionati in base 

alle esigenze. Uno dei luoghi 

più rappresentativi è la sala 

“Michele Ferrero”, aulica e 

Se l’impatto visivo 
dell’edificio non è 

mutato, nel rispetto 
delle norme sulla tutela 

del centro cittadino, 
anche l’esterno 

è comunque stato 
migliorato durante 
i mesi del cantiere
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